
siderazione cui valore e sulla forma delle squadre 
part cipanti alle semifinal . 

Nel primo grappo emerge la sq-ladra del Genoa, lo 
equaleone, rome viene chiamato dai suoi ammira-
tori. P ir non aven lo da diaput,re tin gir ne com-
piacente, finora seppe domare un forte antagonista 
— la Juventus — e salvarci delle insidie eh-* sempre 
nascondono nn lungo viaggio e il terreno d»l Ven*z a. 
Ben inquadrato nell'estrema difesa, con nna do lile, 
penetrante li pa di assalto, il Genoa presenta forse 
il suo tallone di A'hille nella linea di nuzzo, che 
su Ó8ce alternative Hi forma frequenti. Ma i msso-
bleu possie lono cii que avanti che attanagliano qual-
siasi difesa e sanno aver ragione di qualsiasi resi-

La valorosa squadra del Milan Club, the domenica se 
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• Celso et* ro ahlneo. 

Un serrato attacco dei milanesi sotto il goal dell'Alessandria. (Fot. Del Piano). 

Il match Juventus Casale. — Un corner sotto la rete casalese. (Fot, Albino Borrione e C. Torino). 

stanza, sia pnre va-
iente e ostinata. 

La Juventus, che 
pure ha tit li p r 
a-pirare alla vit-
toria, titoli ai quali 
non ha ancora abdi-
cato, dopo di aver 
piegato davanti al 
Genoa, si prese nna 
sp'endida rivincita 
battendo, domenica 
scorsa, sul proprio 
terreno il Casale.. E 
non fu una vittoria 
irregolare q n e s t a , 
dovuta a momenta-
nee défaillances degli 
avversari o a com-
piacenti deci ioni di 
un arbitro. Q attro 
a due è un risultato 
troppo significativo 
p r dover ricorre'e 
a r ;s rve ed < levare 
dubbi sul valore di 
si mile successe degli 
striscioni b i a n c o -
neri. 

Il botale »aprA ri-
pr-ndetsi insegniti, 
quando avrà potuto 
crmpletare ]e sne 
linee orn «Fune u-
nità che domenica 
erano assenti. Gli 
non ini del Cns U 
attraverso no nn pe-
riodo di crisi, crisi 
già m a n i f e s t a t a s i 
p a l e s e m e n t e otto 
giorni prima, allor-
ché enne o ragie» e 
in modo assai dif-
ficile del Venezia per 
un solo goal di van-
taggio, pur usufru-
endo dello comodità 
di ginoeare snl pro-
prio terreno. Il pe-
riodo c i t i c o è tran-
sitorio : nessuno du-
bita di qnesto fatto. 
Ma frattanto i ca-
sal s-hi si trovano 
bandi-lappati di due 

unti in confronto 
ci Genoa, e il còm-

pitn loro ap i»i-a oggi 
ben più difficile. 

aperta. 

all'aspettativa che per esse si era formato in ogni 
centro sportivo. 

La cronaca delle prime due giornate sarà già per-
fettament- a cognizi me dei lettori. E' inutile quin 'i 
ohe ci dilunghiamo a descrivere le varie fasi d-»i di-
versi incontri, sp-cialmente a discreta d s ansa del-
l'avvenimento. La combattività dei m dches di Genova, 
città finora inospitale coi s loi risultiti spotivt non 
lieti per chi si teca alla Saperba, le bn ne afferma-
zioni venete, le fortunose vicende nevaresi che por-
tarono alla squalifica del campo irrequieto e tutte le 
altre e rcostanze che accompagnarono lo svolgimento 
delle prime semifinali disputate non hanno bisogno 
di essere rivissute p-r il uostro commento. 

Diamo piuttosto ano sguardo ai r so Itati comples-
sivi di q este prime due giornate e ve liamo qnali 
sono le squadre eh- non banco tradito la fidn-ja in 
loro riposta e quali qaelle ohe si sono rivelate o'time 
comb utenti, degne in tatto d- gli avversari maggiori. 
Anche in questo còmpito siamo per* ostacolati da 
una circostanza. Sia n-dla prima che nella seconda 
domenica, e per nn i sgelo intenso o per una nebbia 
sollevatasi densissima (Tarante la partita, si dovettero 
sospendere alcani matches e rinviarli ad epoca alte-
ri or . 

Il più sfortunato e provato da questi noiosi rinvii 
fa il Cfimo, che a Vercelli e snl proprio campo, ospi-
tando il Torino dovette fare solamente atto di pre-
senza senza p ter combattere. Tuttavia dal complesso 
dei risultati finora avuti si può dedarre qualche con-

i a squadra deZ 'Interns 
daWAnilr, a Duna. 

Il campionato Italiano di " foot ball 
La seconda g iornata delle semifinali 

La sosta fra le eliminatorie e le semifisse è termi-
nata.p ovvidenzinlm-nte presto. Qu intuì.qn- nei de-
Bid ri di coloro che vollero l ' iu'er'uzi n- il peri 'do 
intermedio dovesse imporsi agli sp4 rt-mer con Qua 
sene di battaglie sportive emozionanti, tuttavia in 
realtà gj leste vennero a ma. care per cause diverse. 
N in dici imo che f i tempo teiupato qnel'o concesso 
alle squsdre ohe dovevano prepararsi alle nuove e 
più aspre contese : m a si pub in coscienza asserire 
che la combinazione ininterrotta del Campionato 
avrebbe maggiormente accontentato i vari pubblici 
ital ani e avebbe offerto competizioni più serie e più 
combattute. Oca siamo arrivati a qnesto periodo. 

Le sedici s'-pnfinaliste divise in quattro squadriglie 
battaglia io ac nnitamente già da due s -ttimaue, ossia 
da due domeniche. E nel breve Leso di tempo hanno 
già trovato modo di dare un esemplare saggio di 
regolarità nei primi incontri, di sovvertire ogni oro-
nostu-o e ogni convinzione nei successivi, di demo-
lire idoli - -letfon zzare campioni, di rivelare pro-
messe e affacciare qnali avvera ri pericolosiasi ni 
delle nnità da prima tenute in scarsa c nsiderazione. 

Tutto questo po' po' d roba ha prospettato l'inizio 
delie seuiifiuali, ebe hanno assolto al loro còmpito e 


